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Accreditamento n° 706 

Regione Lombardia 

 

AMBIENTE 
Chi bonifica l’area contaminata evita condanne penali 

 

 

Ravvedersi dopo un crimine ambientale (commesso per colpa, non dolosamente), bonificando le aree contaminate, 

prima che si apra il processo di primo grado, consentirà di evitare la condanna penale. 

Se si causa “l’alterazione irreversibile dell’equilibrio di un ecosistema”, o se l‟eliminazione delle conseguenze nocive 

“risulti essere particolarmente onerosa”, oppure se si fa “offesa alla pubblica incolumità, con riferimento alla capacità 

diffusiva degli effetti lesivi della condotta”, ci si potrà riscattare attraverso uno sconto. Un disegno di legge prevede 

infatti l‟introduzione di un meccanismo di riduzione della pena per i reati di inquinamento e disastro ambientale, se 

commessi per colpa, anziché per dolo. Infatti, se non si è recidivi, il responsabile dell‟azione potrà evitare 

la condanna penale se, prima dell‟apertura del dibattimento di primo grado, provvederà alla messa in 

sicurezza, alla bonifica e, ove possibile, al ripristino dello stato dei luoghi. 

 

LE PRINCIPALI NOVITA’ 

  Scatterà il reato di impedimento al controllo anche nel caso in cui si impedisca l’attività di vigilanza e 
controllo in materia di sicurezza e igiene del lavoro. 

  Soppressa, dalla proposta di legge, parte che normava la disciplina sanzionatoria degli illeciti amministrativi e 
penali in materia di tutela ambientale. Essa riguardava “le ipotesi contravvenzionali in materia ambientale che non 
hanno cagionato danno o pericolo concreto e attuale di danno alle risorse ambientali, urbanistiche o 
paesaggistiche protette”. 

  La punibilità in caso di attività di prevenzione per potenziale pericolo, di messa in atto delle procedure 
semplificate di bonifica e delle procedure di bonifica, scatterà solo per i reati ambientali di tipo 
contravvenzionale. In tutti gli altri casi si applicheranno le pene previste dalle singole fattispecie. 

  Resta valido il principio del ravvedimento operoso che prevede uno sconto di pena in caso di ripristino prima 
del dibattimento di primo grado. 


